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Il Parco Regionale delle Orobie Bergamasche. Il Parco delle Orobie 

Bergamasche (L.R. 56/89 e L.R. 59/90) interessa il versante bergamasco (Sud) 

delle Orobie, amministrativamente ricompreso nelle Comunità Montane della Valle 

Brembana, della Valle di Scalve e nella Valle Seriana Superiore totalmente 

compresa nell’area LEADER.  

 

Tra i beni di interesse ambientale che hanno motivato l’istituzione del Parco si 

sottolineano i vasti complessi boscati, edificati dal Faggio, dall’Abete rosso, 

dall’Abete bianco e dal Larice, il sistema dei pascoli e delle praterie cacuminali e gli 

ambienti rupestri e nivale che si spingono sino alle quote più elevate che sfiorano i 

3.000 m s.l.m.  
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L’ambiente, notevole anche per gli aspetti litomorfologici e orografici che 

determinano quadri paesaggistici di rilievo, ospita un’abbondante fauna alpina, tra 

cui si segnalano la marmotta, l’aquila reale, la pernice bianca, il capriolo, il 

camoscio e lo stambecco. 

 

La Aree Natura 2000. Gran parte del territorio sotteso dal PSL è interessato dalla 

Zona di Protezione Speciale “ZPS “Parco delle Orobie Bergamasche“ e da numerosi 

Siti di Interessa Comunitario. Tali strumenti di valorizzazione di gestione delle 

risorse naturalistiche, oltre a definire i beni ambientali e gli habitat meritevoli di 

tutela e valorizzazione che ne hanno motivato l’istituzione, rendono conto delle 

politiche di gestione, dei comportamenti e delle attività da promuovere o, al 

contrario, da inibire, al fine di assicurarne il mantenimento.  

Con ciò dando attuazione a quanto previsto dall’articolo 6 della Direttiva “Habitat” e 

dall’articolo 4 del D.P.R. 120/2003 che sottolineano come Il principale obiettivo del 

Piano di Gestione di tali istituti di tutela sia quello di garantire la presenza in 

condizioni ottimali degli habitat e delle specie mettendo in atto strategie di tutela e 

gestione anche in presenza di attività umane e tenendo conto delle esigenze 

economiche, sociali e culturali, nonché delle particolarità locali.  

 

Zone di Protezione Speciale (ZPS). Nell’area sono comprese due ZPS istituite a 

sensi della Direttiva 79/409 CEE per assicurare la conservazione delle specie di 

uccelli di cui all’allegato I della stessa Direttiva; la ZPS “Parco delle Orobie 

Bergamasche” e la ZPS “Belviso-Barbellino” che rispettivamente interessano 15.707 

ha e 1.939 ha per un totale di 17.646 ha pari al 21,8% dell’intero territorio 

considerato dal PSL. 

 

Siti di Interesse Comunitario (SIC).  Questi luoghi che rilevano per una valenza 

naturalistica di interesse comunitario sono riconosciuti come tasselli della “Rete 

Natura 2000” prevista dalla direttiva europea n. 92/43/CEE del Consiglio del 21 

maggio 1992 relativa alla «conservazione degli habitat naturali e seminaturali e 

della flora e della fauna selvatiche», comunemente denominata direttiva «Habitat». 

L’obiettivo della direttiva non si limita alla sola creazione della rete, avendo come 

scopo dichiarato di contribuire a salvaguardare la biodiversità mediante attività di 

conservazione all’interno delle aree che costituiscono la rete Natura 2000, oltre che 

con misure di tutela diretta delle specie, la cui conservazione è considerata 

d’interesse comune a tutta l’Unione. Con questa logica, dando attuazione al 

programma «Bioitaly» avviato in Italia tra il 1995 e 1997, la R.L a suo tempo ha 

individuato sul territorio in esame 6 luoghi di interesse che ora sono stati 
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